
Carissimo Matteo Renzi, caro Presidente del Consiglio, 

vogliamo sorprenderti: siamo una comunità di lavoratori metalmeccanici, persone che utilizzando la propria 

intelligenza, le proprie competenze, il proprio sudore, costruiscono prodotti giganteschi atti al trasporto di 

merci e di persone sul mare che si chiamano navi, bellissime navi, vere navi fashion. 

Ebbene si, esistiamo ancora e questa è la sorpresa. 

Così come esistono persone che lavorano in linee di montaggio, in fonderie, in studi di progettazione e che 

in questi decenni hanno contribuito a costruire tutti quei prodotti che sono diventati un vanto per l’Italia 

intera nel mondo. 

Siamo i figli e la giusta continuazione di quella generazione che ha lottato e si è battuta per costruire una 

società basata sulla giustizia per tutti, compresa quella ragazza di nome Marta alla quale vuoi far credere 

che per colpa di chi rappresenta le nostre istanze le viene negato il futuro. 

Considerato invece che la precarizzazione della società, che oggi è basata sull’austerità e sulla povertà 

dilagante, che l’ingiustizia e la contrapposizione tra generazioni e tra lavoratori, è solo frutto delle politiche 

di chi in questi anni ha legiferato ed ha contribuito a spostare la ricchezza nelle mani di pochi a discapito 

delle persone normali, saremo veramente entusiasti di averti come ospite nella nostra assemblea di 

lavoratori dello stabilimento Fincantieri di Ancona per spiegarti, insieme ai nostri rappresentanti sindacali, 

chi siamo, da dove veniamo  e cosa rivendichiamo per noi e per tutta la società, anche per  tutte quelle 

ragazze di nome Marta, a cui stai cercando di far credere che i loro disagi ed i loro drammi son colpa nostra 

e non di tutti quei Governi che si sono susseguiti , che hanno varato decreti e leggi in questi anni, che hanno 

cambiato la Costituzione, che non hanno rispettato neanche la volontà del Popolo espressa tramite 

Referendum e di cui tu oggi sei solo l’ultima espressione. 

Dove eravamo? Eravamo a cercar di spiegare e far capire ai governanti di turno che cos’è la dignità delle 

persone che lavorano, esattamente dove siamo e dove saremo. 

Considerato che ci giungono voci riguardanti tue partecipazioni ad assemblee nelle fabbriche per parlare 

con i lavoratori, confidiamo in tuo rapido e positivo riscontro e cogliamo l’occasione per ricordarti un 

semplice dato oggettivo che tale vuole rimanere: la legge 300/70 ( c.d. Statuto dei Lavoratori ) che definisci 

da rottamare è appena 5 anni più vecchia di te ed ha la metà degli anni del nostro Presidente della 

Repubblica. 

Serena giornata. 

 

                                                                       L’Assemblea dei Lavoratori dello Stabilimento Fincantieri di Ancona 
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